
                  
   

             
     

 
LA BORSA DEGLI ATTREZZI 

 

FILONE 
DOMICILIARITÀ E DISABILITÀ 

 

 
Seminario 

 

QUESTA È LA MIA CASA, QUESTO È IL MIO QUARTIERE 
UN NUOVO CONTESTO DOTATO DI SENSO PER LA PERSONA DISABILE  

PER PROMUOVERE L’ABITARE SOCIALE 

 
Venerdì 06 Maggio 2016 ore 8,30-17 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

presso  
 

Salone Polifunzionale Seminario Vescovile – Piazza Vittorio Veneto, 1 -  Alba (CN) 
 

 
PRESENTAZIONE 
È possibile per una persona con disabilità mentale che diventa adulta distaccarsi dal nucleo 
famigliare ed andare a vivere in una casa propria, da sola o insieme ad altri?  
Può la persona disabile essere percepita come risorsa all’interno del proprio contesto di vita? 
Proseguendo il discorso iniziato nel 2013 con il seminario che affrontava il tema del  passaggio 
dalla scuola ai servizi diurni e continuato con il seminario del 2014 sui Diritti di cittadinanza, 
attraverso il seminario di quest’anno si intende porre l’attenzione sul tema dell’abitare sociale 
della persona disabile. Un abitare che si realizza nella propria nuova casa, che diviene una nuova 

domiciliarità, all’interno della quale si può sperimentare e rafforzare la propria autonomia ed 
imparare a relazionarsi con i propri pari; ma anche nel proprio condominio, quartiere, paese, città, 
attraverso percorsi di cittadinanza attiva all’interno della comunità, nell’ottica di un welfare di 

prossimità. 

 

RICHIESTI 
CREDITI  A.S. 

COD EVENTO: 23560 
CREDITI ECM: 7 
DESTINATARI: 

medici, psicologi, assistenti 
sanitari, infermieri, 

educatori professionali, 
fisioterapisti, logopedisti, 
terapisti occupazionali e 

tecnici della riabilitazione 
psichiatrica 

 



La mattinata sarà riservata alle diverse esperienze di buone prassi realizzate in Piemonte ed in 
altre regioni. Ascolteremo ad esempio esperienze sulla scuola di autonomia, sul tema del 
cohousing,  sulla sperimentazione di nuove e diverse forme di domiciliarità, su progetti e servizi 
attraverso i quali le persone disabili sono diventate effettivamente una  risorsa per il loro 
condominio, quartiere o paese.  
Al pomeriggio, grazie ai contributi degli autorevoli relatori coinvolti ed anche alla luce delle 
esperienze del mattino, proveremo a mettere in luce i nuovi approcci teorici e le nuove 
progettualità emergenti. Senza nascondersi le difficoltà, sia culturali sia pratiche, che questa 
tematica porta con sé, ma con il coraggio di provare a spingersi oltre. 
Anche quest’anno il seminario è rivolto sia a chi opera professionalmente a contatto con la 
disabilità, sia alle famiglie, con l’auspicio di favorire lo sviluppo di un dialogo costruttivo e la 
nascita di progetti da promuovere insieme. 
 
 
 
PROGRAMMA 
 
ore 8,30   Accoglienza e  registrazione partecipanti 
 
ore 9,15  PERCHÉ QUESTO SEMINARIO 
   Guido Bodda, Membro del Comitato Esecutivo dell’Associazione  

“La Bottega del Possibile” 

 
 
ore 9,45  LE CASE RITROVATE.  

L’esperienza del Consorzio Solidarietà Sociale di Parma 

 
 
ore 10,30 SCUOLA DI AUTONOMIA E NUOVA DOMICILIARITÀ.  

L’esperienza della Cooperativa Progetto Emmaus e dei Servizi Sociali  

di Alba e Bra 
 
 
ore 11,15  Intervallo 
 
 
ore 11,30  UN CONDOMINIO SOLIDALE 

L’esperienza del Progetto di San Paolo d’Argon e della  

rete residenziale, Cooperativa Namastè, Bergamo 
 

 
 
ore 12,15   DA UTENTI AD ABITANTI 
   Associazione Oltre quella Sedia, Trieste 

 
ore 13   Pausa per buffet 
 
ore 14   Ripresa dei lavori 
 

 



SPUNTI RIFLESSIVI A PARTIRE DALLE ESPERIENZE PRESENTATE 
Fabrizio Zucca (*), psicologo-psicoterapeuta,  

Fondazione Paideia, Torino 

 
 
ore 14,30  L’ESPERIENZA DI VelA - VERSO L’AUTONOMIA 

Cecilia Marchisio, Ricercatore, Dipartimento di Filosofia e Scienze 

dell'Educazione Università di Torino 

 
 
ore 15,15 LE PERSONE DISABILI COME RISORSA PER LA COMUNITÀ 

Mauro Burlina (*), psicologo, Responsabile Ufficio Disabilità ULSS n.6,  

Vicenza 
 
 
ore 16   Tavola Rotonda   
 
   Questionario di valutazione 
 
   Conclusioni del Coordinatore 
  
ore 17   Termine del seminario 
 
 

Coordina:  Guido Bodda (*) educatore e formatore, coordinatore della sede di Torino 
   della Scuola di Musicarterapia nella GDL, socio della Cooperativa “Il sogno 
   di una cosa”, Collegno (TO).  
 

(*) socio de “La Bottega del Possibile”. 

 
 
 

 
 


